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Padova a dom; Àn, IH 
Per U Hegoo 
Per Toatero atitàento doUe spese postali. 
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rHoecIelj l'autóre del primo iattefi-
tato cóntro l'imperatore di Ger-

&k-- ">>'x- ''JL'' • ' • ' ' 

'Capitato. manid, venne 
ICosi stabiliva^ la legge e cosi 
• ••- r ' ' ^ . ; . . . 

fatto. 
L'annunzio però dell'esecuzione' 
% ^^ot^nza 

portato daFtélegrafo insieme a quel 
lovdelia vittoria di Fritsche nelle 

+ 

elezioni^di. Berlino*- '̂'''̂ •ì '̂-'̂ '̂  
Sritsche aj^ptWèn^^a^partito so^ 

cialista.-̂ -̂  •'''•''-^'^^m 
W'éiiò ^àVvei-sa r̂itì̂ r̂ii Zolle, it 

- : • • ? 

ì .% 

^5 

' • 

l.t . , M E 

^ir^M-àr 

delia libertà e del,progresso uma-
:noi vediamo#iel.soeialisrnoj 

come nella repubblica, un'aspira^ 
ziofte verso il mìalioramentó'. indi-
'Viduale ed universale, 
^ Sapete' perchèvin Glermania-' è 
cosi prevalente il socialismo ? 

'Péi-cbè'iibn vi è^lin partito re-
no. 

- 1 ; I H I 

T>i.r. , ^ 

qi.hll^teìene iilvècé Ìi:pavtlto: 
J' . ' .^" 

Se^Jl|ìche avesse vinto. Z0.y^j.:U, 
governo avrebbe perduto.,, 

ìl/(;:andidatp fdql govèrno ^ nelle, 
ele^ionL idi,primo scruj|Kiio;,rp^va; 
ot tenutoft tuna.minoranza apparia 

j i ± 
n . ; 1- "- ' 3 ! . 

-Fritsche fLi-elett0'con^oìtre;'22,OOO 
I . 
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Q^ivinti che la moderna sqcieM 
deve subire una grande riforma, 

"noi vorremmo che ciò accadesse 
per- mezzo .ideila-; 0vote:iona.. piut,-
tostochò della H y o t e i o n e . ;:, , . .. 
1 Pur troppo, la cosa è tanto dif­
fìcile che taiario.:CÌ-duM stolti; od 
"ingètiui; iiia quando venisséAgior-
nò-della tempesta ^=Sé toccherà a 
noi di vederla -—potremo rìmpró-' 
varare chi ci accusa oggi, eòi dir' 
loro-: ben vi;:$tai 

I d 

r%jL..tM<:^<3^ Y ^ 
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: V.-• L';ufru:ìo' 4'^'l' impero peiv Iti? 
associazioni e hi stumiya ha sede 
iri Berlino ed' è^^rappstó' 'di nòve: 
m e m l p y a scegliersi ; fl'a^i fitiixionàrl 
dell'impero o degli Stati. ,,: !i,., 
. -Almeno 5 dei ...meiii'bri devono ap-
purteiioro uMa mugi^trutura. 

VI. li preaiilente, il suo sòstUuio, e 
^gli altri membri dell'ufficio ,dellMm-' 
[pero vengono scelti dal Buodésràth e 
nominati iluUMmperatore 'pel tempo 
in cui ha vigore la Teggp, ê  per \i. 
durata delle funzioni dìsimpepjnaie da 
essi noli'impero, 0, nello Stato al nfiò-
mento della nos:n!,na. ^ n 
: VII. Tutte le autorità dell'impero, 

t\fm^^T^'^ps^^^^^^s:r^^ 
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In quarta pagina Centesimi %% la lina» 
In torta •• •• » -̂-"'̂ »'" »"" ' ^^ '• '••'»"-
Per pitì iHBerBloni \ prosai i|^|nti6 r l d o t i ^ 

??c.:È^at3?»|ry 

. 1 

I J 
. . . 

h J 'il',. 

anno, sospendere' addirittura'ìft'. vita 
pubblioft in una, città.od in* un 'ÒÌN, 
bor^dario.: *: 

Esso' possono ordini 
i'.GIie non abbiano luogo TÌuniohl 

che . aggiunto, .al capitale:-frutti-, 
fero dà il • totnle da ' me. prìmir 
segnalato, rj- •. , ,::;.:(: ,; 

X11 palpitale frpttiferoĵ  va; poi eli-; r 
., , _,, ,,. ,. . minmto dalle passività che gravano 

senza il previo permesir:o della pohzm. i \-> . , • „ 
"onV. Il- r i' s-w • sul patrimonio:, e queste-per Pa-
% Che non, abbu^ luogo la diffusio- , ^ ' - , \* . . t ' ^•i^'^ . ^ " , 

dova ascendono, alla somma noa 

òhe entrano nella loro afera d'azione. 
^lUijaragrafo iX dispone:^ < ,. ^ 

. «Riunioni delle (juali si jjossct ri' 

ne .di stampati su!le,jpubblichtì'vìe ô; 
pi'a'zz.e'od altri pùbblici siti.-

'SllOhe peryòhé benzaJftvor.ode quEtli 
noiv possano:aver me,x2i. di èùssìsterìza' 
siano e ì̂piiUe da un circondario o. da 
una cittfV . 

•X 

S.'Che il possesso, il porto, l'intro-i 
duiione' è tu 'véndìtWd'armi siano proi-
otte 0 limitate.; , , ^ 

î̂ '-
• : < 

¥ :,E; per Mtutti ;,(4aestì: casi ,i;fi^(?TOaì^ 
ventorì sono.'SSìpiti; coUa^soìtta pena; 
della multa di fOÒÓ'"marche ò del chr-
cere, fino a o; me.si/' 

, ^ # ^ . : - . i ì ^ : ! 
, .,sig?(£ r 

.-- .,;*.: 
V|r" . Ti ^ , ,. 

ì . - .' '. 

^ 1 ^ 7 , • 
" ,̂.3 ,t i avVi di piul... 

FrìtsóHd'^ :fe^ -fabbricarne^ dj; 
: ^ ' • . 

• : •-
l. 

'léìte ^ U^sìMa(^ (H BerUno. 
E 

cìalìst% ̂ M^bricatore, (li zigari rap-
prèsepteras;:alla Camer:at:la 
eir impèro di Germania! , 
Questi fatti e questi confronti 

dimòstrarioGonrie siano itievitabili, 
• > I - b 

•grandi ttarbanienti sociali. 
A noi pare che non vi possa es-

sere una sola persona itìtelligéitte 
la quale non lo comprenda. ^ 

E i turbamenti che minacciano 
IrSScietàshrtónò tanto tó?fggiod^ 
e tanto pim vicini, qi^anto meno 
savii sono i mezzi coiji^ali si tenta 
CU scongmrarh- ; 

Né savio è certamente quello 
dèlia legge eccezionale contro i so­
cialisti che fu proposta in Germa-
nia e che ripi;oduciamo più innanzi. 

; /L'attentato diìloedergener^ l'àt-
tentato dì: Npbìling, " • 

Che cdsa'genererà Te se 05.12; ione 
della sua condanna di morif'f /̂; 

Le congiure furono sempre e 
dappertutto la.' conseguenza ,dell^ 
leggi repressive. . ; 

QuaJ^conseguenza avrà in Ger-> 
mania ,la lèfffjie eccezionale "cóntro 

>" n - ^ , V ^ ' 

i socialisti?;^ ... , . Ì Ì | ^ ' M ; , . . , ^ ,.;.-
/Quando contiamo 'i 22,000 voti 

raccolti in Berlino da un fabbri­
catore di zigari contro il sindaco 
della città^^é;^%iando-vediamo che 
nello' stesso' giorno cìella votazione 
si, propongono leggi repressive •™ 
noi ci sfiàvehtiamo. 

Gli dei tolgono ilsenno a quelli 
che vogliono' perdere! 

Molli lodano rartiòrè-cón clii 
quasi soli in Italia — ci occupia­
mo di siftatte questioni, e tahuio 
ci crede socialisti. * 

Creda ciascuno quel che vuole; 
noi siamo e saremo quel che sia­
mo e quel che fummo. 

Amantissimi del nostro paese. 

• ^ • 

[ .H.testQ .completo del ptogettp dy 
legge contro i socialisti teIeg,rafato,| 
da .Béilìno_ alla,. Frankfurter ^.Zd^ 
ima cofffta 'di'2ì articoli, j ^ -, 
; Esso mette il pen^iet'ò'ili istatff 
à'assediò ed i diritti dei cittadini' 
iri balia di uri tribtmale straordi­
nario ; il .progetto non tende solo 
a colpire iPaottrin^^Srpeciali di ùĉ ^ 
'partito che usa dei mezzi conserir^ 
titi'dalle leggi per propugnarli 
entro.,Bt fuori del Parlacaento, ma. 
reprime ogni.attQ, delia vita pub-, 
blica che dall' arbitrio dell'autorità, 
politica sia sqlg^jospettato contra-" 
rio agli interessi, dello Stato. ! 

Riassumiamo gli articoh più im­
portanti di questaJegge cbe non 
esitiamo a qualificare mostruosa e 
che, ?e verrà approvata dalla Ca-t 
mera, per naturale reazione dà 
parte dei sociaUsti sarà causa di 
gravi, turbamenti in Germania. ; 

' . , . - . . Ì - - Ó i ; Ì •"'^^' - ' ' ' . -

« L S ^ ' da proibirsi le 'associa-
zionif tihe'servoTiOì a; scopi sociali de­
mocratici, socialisti, 0 comunisti, ten-, 
denti â minare, r attuale ordinamento 
politicone sociale. ; Sono equiparate 
alle associazioni; le, unioni d'ogni sor-
ta e ̂ pétìlàitìtiente : lo-'casse sociali^* :: 
^ « n . Competenti per la : proibtziOtio 

sono le autorità centnili degli Stati 
ftìderuli.. La proibizione sarà notificata 
mediunte \\ Uoniiove dclVimpelo. Essa 
ha, vigore pel terrilorio federale e 
rìsuardà tutte le ramifìcazioni,'della 
associazione ed ognl;,;altra associazio­
ne che di fatto non fosse che la ri­
produzione dell'antica. 

;q in . In. conseguenza della, proibi­
zione sono dasequestr^irsì; dalia poli-, 
zia U-cassa- dell' associazione .feUitti 
gli Oggetti destinati agli scopi di essn. 
Il danaro scqupstrato ed il ricavo 
dogli oggetti sequestrati saranno as­
segnati alla cussa dei,,poveri del luo­
go ia cui^awtìp.^ il sequestro. Con-, 
tro le disposizioni deli' aùtontà di 
polizia non ai può reclamare che pres-

r 

SO. l'autorità di sorveglìnnza (/Iff/̂ si*? 
cìUsheìiò)'de,J 
:.:H, Contro la proibizione la presi­

denza iloll'Associaziono può reclamare 
all'if/yjdtì (ic?rt(jip«ro per le associa" 
zioni e ?a sfaiHjp̂ ct., Il véclaiì[so dovrà 
esser presentato entro una settimana 
dopo l'intimazione della proibizione 
all'autorità centrale che la decretò. 

r 

Il reclamo non ha virtù^di sospeu-
dere r Qsecuziono della prese misure. 

nistt, defnocratici, ecc.), sono da proi­
birsi 1 riunioni nelle quali si'rendono,^ 
manifeste similìliiilientienze saranno 

• L L , 1 

sciolte. " 
« Alle :riùnìo,nr'/aoao ,'equiparate 

feste piibbliche.e processioni. Compe-
||ente per la.'profbfiKie è lo sciogli-

. - 1 • •. ^ 

v e . Q . d i c e ' : : : -..•,' •,.,,;. - • -• -/"•••>;; . r 

indifferente di.:iL. 269,800.87, vai© 
a: dire circa il terzo .del-Nt 
IVutti^^^iiUti^^poviPiii delquartp-
del.capiSei generale, ; . : -.-i , 

e passività: vanno (josi.puddi-
-if 

*--.-,r.P .. •' ^ ' i R 

» , 

I I 
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i se i , 
.Debiti, ipotecari. 
*̂  >v5r :xbi''0gr^farji 
D|scii(Wè,censijliV6lli,;0cc. .» ;l75.79a,50 
Passivilà^:ìrifettifbre \„^[r,^jm,m 
Residui passivi- V ' ' »"' '53:088.10-

•^r:--L ^: t-

':- «Questa lesse entra toisto ih visore»; 

mummi moiiii 
mm(^ 

;,. Totalènti. 2é9.809,83 
queste cifre risulta che il 

patrimonio depurato, $1 riduce 
alla semina diìii 4.613.725^4-
fin qui ci ̂ sarebbe pòco a TOirei 
yid^m sonoì;tìreditiipotècat'ii,''ch^ .' 
raggiungono la;.cospìciVà",cìfrrf' dì 

, LDop^.dj.ayer/p^ljJblicato; una, s ^ i ^ l l l . 4 3 5 . 0 1 ^ i i ' C l ^ t l ^ 
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Viento è l'autorità di polizia; contilo 
jli ordini di'eèsa"'non y'Ha^'i-eclamo 
che: presso l'autorità di sorveglianza.» 
fAufdchtsbehòrde), r;, ^ ir ]'\:ÌI 

II: paragrafo X proibisce gli stam-
patì che fevoriscono le . tendenze ac-

llfennatè lief par. S f c é periodici % b i + ^ ^ % l P ^ ^ , ^ : » " S ' " ' « * ' ' « » ^ r ^ ^ 
. • 1:.^ r ^ runico in Italia!' —̂ norf abbiamo a-
tranno esser soppreès,. mici i quali ci possano^fornire gH è-

Non basta. La polizia può precor-J lementi >òr esàmmar^'it';^^^ 
rere la proibizione di uno stampato e 

.provvisoriamente sequestrarlo, cosi 

dova,-. ; •- r ;,,, '; •;,''-̂ k̂gfeS •..- •' '• -̂  i-^-y-
,Siccome però, uv causa dell* intoU; 

leranza dei mocterati^deMa città, noi 
non possiamo controllare ìnalcunmoi-

. * • -

dispone il paragrafo Xp^ 
IL XV proibisce le collette per gli 

scopi designati nel parag. I, 
Passiamo alle disposizioni che col­

piscono la persona: »? 
(C Xyi. Chi prende parte &d un* as­

sociazione proibita p.esercìta.un'attifi 
;f:,vitànell' interesse di tale associazione 
viene punifò con multa fino a-500 
marchi 0 colla prigione fino a 3 mesi. 
Colla stessa pena si colpisce ehi pren­
de parte ad una :riunioue proibita o 
non si allontana tosto dopo che fu 
sciolta dalla polizia. 

« Coloro che prendono parte ad una 
riunione ed associazione proibitii, in 
qualità di presidenti, promotori, agen-,^ 
ti, oratori 0 cassieri saranno puniti 

'boi carderà da un uiese ad^tfenno. » 
. '1 ' ' ' ' ' t ' ' ; • • ?.--_• , , 

Anche cbi presta un locale a riunio-' 
ni proibite non va esente da pene, u;; 

lì XVII lo colpisce col carcere da 
un, mese ad un anno, 

, j . . . 

; « Obi diffonde e riproduce s|||j3p,ft-
ti proibiti 0 sequestrati è punito colia'' 

0 coi carcere 
tìm^-^ multa 4i 1000 mare 

" • - - I T I I , 

fino a 6 mesi. 
« Alle persone che s'occupano nel 

propugnare gli scopi accennati ne! pa^ 
vngrafo I, 0 che per lai causa subirono 
già una condanna pnò esser vietato, 
il sogtriorno in dati circondurii. Se Do 

stranieri saranno espulsi. 
«Per le stesse regioni a ti 

librai, proprietari di biblioteche cìr-

'-'-.''•^rf-: / J 

O colanti e di Kabìrietti dì lettura, al-
j 

bergalori, osiì e liquoristi può esser 
proibito l'esercizio della loro profes­
sione, senza pregiudizio di altre pone, 
cioè dì multa Quo a 1000marchi e di 
o r̂<|e"''e lino a 6 mesi, a 

il paragrafo XSfI corona l'odìfìzio. 
Le autorità centrali degli Stati fé-

dorali, coli'approvazione del^onsìglio 
federale, possono, per la durata d' un 

.aoscere P andamento delle Opere Pie, 
cosi siamo stati, costretti di rivolgerci 
a Roma per chiedere «nò studio siil-
V argoménto ed oggi cominciamo a 
pubblicare un artìcoiosulle istituzioni 
lemosin.ieré'^^:\': . ••.•-. 

Avendo per solo scopo di far cono-
a venta, aecetterem%^i||en vo­

lentieri le osservazioni deelì aijominì-. 
siratori delle Opere Pie avvertendo 
però, che se le nostre corrispondenze 
non verranno confutate riterremo co-., 
me indisculibilì ìe.cÓnséffuIrEze allé^ 
quali saranno per giungere. 

Detto ciò, incominciamo: 
Romaj 

Sono ìncoinpletii dati qui raccolti 
in; seguito all'inchiesta ordinata nel 
1875 sulle istituzioni limosinìere. 
Padova però, essendo nel iium^̂ ;© 
delle città in cui la benehceln 
Viene amministrata con puntualità 
di" rendiconti; ha rassegnato in 
tempo 1 suoi, bilanci, sicché :da 
quelli del '1873, si può desumere, 
lo stato patrimoniale ed Ji^oriterlo 
amministrativo, che vi dirige lâ  
^benelìceiiza. ; 

L'è istituzione limosinìere dì Pa-
dova posseggono un patrimonio 
attivo, 0 almeno lo "possedevano 

di IJ. i.883,534,97. Da 
questo che era Fattivo generale 
va dedotto il valore dei locali in 
cui rìsillle V amministrazione, il 
fondo di cassa, \ residui attivi, i 
ìriobiìi ^ r e resta un atleti M-
puratofedif̂ L. 1.761,283,73. 

Se volete i particolari delle som­
me che vanno dedotte, eccoveli: 
Fabbricati^ sede deU'ainm, L 7,^3,— 

Mobili 
Resìdui attivi 
Fonilo dì cassa 
Attività tlìverse 

utilità dei debitorjy^non;è,H^oÌto,pru-* 
dente tenere questa parte del .pa-

». 

tri moniowinmtanta'iin certe zza: 
\ '•Sê nQtt'-ch0,v4f--"''gaàiè̂ -̂vero'̂ :̂ î)fei 

,Gòirisiste in questa hpiccòlatàimpni-
denza : esso si fa grossof^uando 
veniamo alle spese d'ammimstrW 
> zione. 
, Da quel patrimonio di 1,613 mi* 

la. lire, 1' amministrazione di; Pà-
dova ricava una rendita lorda pa* 
triraoniale di L, 118.350,54, la'qua-
llpifc corrisponderebbe . al 6,72 per 
cento, deducendo le passività pa-
trìmouiali di 9,832 lire. 

'v •-•- ' 

"'•̂  Ma quando si rifletia che le at-
ti vita si compongono fli 

• . - - - • • 

Fondi rustici per 
a urbani per 

Oreiiitì ipotecarli 
3 cUiiografarii 

Buoni del tesoro 
Tìtoli del debito^^t^bblico, 

censì, liveU'^ecc-?^^, » 550.610.59 
IVaìOrì industnalì » O.Ì^Ì-T™ 

4pJSAe ì'impossibità assoluta, ch#^ 
r ammìhìstràzìórie ricavi quasi il 
sette per cento air anno da questi 

L'IL 

• - . ' ' 

L ; a27.8i9,6:^ 
s 4Ó.7Ì5,6(> 
fi 435.070,3& 
s 62,968.83 
> 3{fo, 

2 

Ì ; « Ì . 7 4 
50,111,# 
ol,Ì93.0'3i 
3,.i5'i.75 

•n -=V ' - ' ^^ ; ' 

e è dunque un primo errore, e 
bisogna che i fondi siano valutati 
meno dei loro valore-reale, ó che 
nc-lìécompntarlo si detraggano già 
tutti'i pesi che ne dimìninscòno 
Jferendita. Non e' è ipndo, ^ -"^^racSSC 

''V'è titolo del:4ebito pubblico cbc; 
possa raggiungere quel limite di 
rendita annuale. 

Gii) postOj veniamo ai particolari. 
Con 118 mila lire dì rendita, sa­

pete' quante se ne spendono per 
sola amministrazione? La bagateìla 
dì L. 50.225.20 così suddivise: 

Ti tal e L. lllV-Si.24 

Materiale . 
Personal ,e 

L. 33,^02 12 
j> 16J33 08 

lòiriiO'i 

TWle L. 50,-225 -20 
Delia rendita eilettiva, non re-

,1 r , 

stano disponibili dunque che Lire 
58,293j3!2 presso a poco il 51 per 

a 
•' i=. 
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ifì sDBBé d'amministrazióae * 

' i ^ 

M ' à t t Cfe fedmoostdìì pesi et^ bìicf funzionar, d'ìtulial 

cetera, hani^^:cólpa priijpì 

contrario. tìSòvT il quadrò' esatto 

Qhe iPéuo nome e la sufc vita riétóiacque insomma 

•^ l i 'S 
1,1- H ' - ' • • ^ ; r i j "? - ! ! ! ' ì f - i ' -v 

i^i^^^àaMÌàis6tìiffiN»»^^ 

A ' • • 1 

.; : mangano di ésernpìo a tuttr J pub 4 

§ — L, . 

• ' • i ' 

^?:-^l!l 

iPtìsi patrimoniali . 
Cas i e l f r a s sc®, 'i^, Neip^'imì gior-

. L. 9,832 02 ni d'ottobre in oo|asidne 'delle feaiè 
,ttiposts e sbvraimposte'-l 3)rl9,050 H-f-Pentenarie e delÌ%natìgur«zionè 'dà' 

-'^ ^ ' ^ ' * ^ ^ ^ ' ' m o n u m e n t o a Gioi|5lpne, in '̂ *̂ *̂ '̂ 
v: 

• l J l f l t - 5 ^ Total^;'tó 28;88'2 02 franqo^veiieto verrà-aporta una Gara 
-^ ;, , , , i l- '-- 'W^)''H^ 1 provinciale e libera dì Tiro a segno.' 
Deduceadole (lalla rendita lord%y ^ Oon^tìlrro avviso verrà data noUzia 

^ ì h d ? ^ i K B M u o di E n f i l e » d i y^iP preciso inOcuì M i r ò verrà 
rendita eCfettlva. Sopra questa ren- ; iTOg"''»^° « delle norme relaliŷ ê ^ 
,.^ ; ,'i , r „• , * ? r ftjOisgai'a&BaeP^*- Il ministero della 

calabrese seniendosi infeliore nel ma­
neggiare quell'arnia e dietro ìntìma-T 
xkpe del sergente che, Umitandosi per 
aìlbia p. schermirsi, gli ^ v r e b b ^ ^ a ^ 
càta là testa se non smelteva'pWrffl 
lU'à-i'éstrèlìiera dei fucili,; riè impu­
gnò uno e, spianatoio contro il-stf* 
gente, fece fuoco. FQrtjj|xata|,ì(jente non 

lluttazionev II :AléàiaiidroFoalana. inaito sUUo sta; 
bilò; éWS^nastero S. Bortolo^ ;' 

11 
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dita;si''sper:49^ó per sola e pura 
ammSMst!"àzìoi:ie Li 31.175, vale a 

. - - •• . 

•dire il 3484 per cento. Ora,' che 
per animitjistrare 89 mila lire di 
xendìtS^e occorrano' 31*'imitò di 

Pubblica Istruzióne, con recento de 
crètò, b'à concesso ài Comune dì Lòn-
garone la somma di L. 10,000 qrialet 
Seconda ed ultima rata per la costril-
zione di un edificio scolayticb nello 
stesso Coiimue. 
': Veroì tM. '—: L'altro siorno a'ifìa-
ino-riprodotto una lettera che dicem~ 

: mo incTódxbxXe scritta dà monsignoV 

p̂̂ ŝ a, è qualche cosa* che pare si 
aècóétP^airifupbysibile.'^Eppure è̂^ ,„, ,,,,,,,„„,,, ,,.,,,,, , , .„un«,Huuz-. • , 'i u ii 
véro'; e d ' è tanto pili doloroso' i l jCanuossa vescovo di Verona *ill'? '̂î ^« G Ì P ' • - ' ' ^ ^ Ve'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Constatarlo, .'quando si^aa l'esempio 1 Cm^l}^^. lettera nella quale s| par- ^ diéàr'marlOi-' ''^ 

m^^ v.^ì^^'\.m..rA^ ^^^.é>^èmAmi.^<^^^ acc.duto a Bo-

fugialosì dietro una colonna, comin 
.pie'a far futìWcbnCrÒ là pòrta'dellk 
'ò^s&i-rifd!^^Atei>soldati comirt;Ìi«ko^y: 
tisponder©.al,, fuoco, ,tì ^) _ ebbe così un 
iVer%g|pi*oprÌò.combfttfcimenlòVvFurono 
sparati più di venti colpi di fucile, 
ma per somrna ventura nessuno ebbe 
èsito micidille^.tjfta palla andò a coU 
pire iyiijparo ,#1 calabrese in modo 
Che, sa'Wùesto non avesse resistitolil' 
soUluto ne S£ii;^be rimasto tento al 
p e t t o . • •'^^'^'- •• i - . • - . . . . •;••> 

SopraggiuntOiH itenente di picchet­
to e visto,,,il:jp,er(colo, sguainò la spada 
è comandò ai soldati , di: brendere a 

e COSI fu fatto, 
so e rièscironò 

' 4. sidÉ!Ì;;a fasore M sig! Arrigorii 
. C i r i a c o " m t ì i o } « P ^ . . ' <e'm':.; 

5.'Modificazioni alla tariffa annesàa 
,-. ^ i- \ • -

ài regolamento dii ppiìzia mor 
id^berato dui Consiglio nelle sedute^ 
'W^ f^bbpai|>5*'H6j^!^gno e 28 di-
fcWtire'48^7| J 1 Ì . 
5^^6.'*rieÌndiConto iVióvaVI dell' ammini­

strazione del Comune relativamente 

. * ' N T . . 

- l ' - i - . --Ti A L f 

^TOllé tìóìó^lmilr ̂ istituzióni francési' 

,all^ arino 1877.-
7.*A.cd:uisto ot'getti dalla Società det; 

•glardmo*:..-.4. • •.,.,.,,-,-....... ^^^ 
8. Relazione dei Revisori sul rendi­

conto del Daziò consumo 1877 'e pro-vi 
poste relative. •' 

9. simile sul. Consuntivo 1877 della 
.Casai:fdMndustria e ,prop,QS|te,. relar 
live. 

,,̂ ^ .10., %imile:,.sul consuntivo. 18^7. del 
Comune e, proposto relative. 

11. proposta di contribuire nella 
spesa per la Deputazione "Veneti, di 

^•M 

u.cja.um.iu. _ , ,• r -1 storia patria. 
• Secondo, altri in v e g l i a lite,, fra il :.o *_ . • . , ^'. volòne, dove'éoh uh' pezzettino della' ..^O^VUUM. ^.vi. i»s, t?, u. u.« x.a .i 

^- veste di PioIX si era guarito unra^^ sergente ed il calabrese, avrebbe avu-die non oltrepassano" il 10 per ceù 
tov Se'poi sia: fai*, delia beneficeAza gazzo s|)sdìio dai-medici. ' . -
., j - ,. tte>^ ' Ora;-tt^oviamo nell'Ariana una det-
il prendere un buon terzo della J^^^^Ì^I sindaco :di tavolone: che 
î endìta netta' per amministrare il- femeniìspe monsignor il vescovo appog­

giandosi a rapporti uffìcitili dal uie-
dicò Curante del ragazzo in quale, fra 
ipflilfentesii nòhs-èiaiicQi'ja'guarito. 

-7 Leggiamo jnellj^dfp^:' . > . 
l Della triste notizia data ieri sul 

tdMMé, lasciamo dirloynon' a me 
1̂tife a voi, nia a nuM^ parte della' 
popolazione, alla quale spetta#in-
tefo'^lìffffnoniò delle o^ere' pìê ^ 

to principio fuori della cascima, anzi 
aì^punto '^i-ch^ri i soldair trpvavasi" 
fuori della pprtii, mentile essendo J i , 
pificljetto non gli era permesso assen­
tarsi.' ' i •. ; . t | ^ y | | t e = • •• ' • :'.' • ••" ' ' ̂  ' 
• Si,,dice purè che, intorvei:tut,o 1'lìf-
ficiale, .abbia ordmato al picchetta'di 

; I far;;fud|»tìtempóranéàmentè5:ni^n^^^^ 
_ ! ilcalubrese, sConcerìato nel vedei'Con-
" I vergere tante canne dì-fucile coutro r ìingina, specialmente m provincia, ' L .̂V-J. , i, . , j ,̂  • 

ècco ^n Vicdolo-^è chiaro prospettò ch!èj^\'t^;.^^!'^'^^« ,f^^^° presOi,.vda,.altri 
^f^lwrppe ile Fei*B*arl̂ ,̂  

Aaulincmmo \ coi joiìi .sincero dolore 
Sa^ f^ l ^ 4?^ P9mm, Oi^^pedQ^Fpr , 
fe:g*^;lSf?«^'l>;M?T^' avveniita 
Iffi a Getf&Va. : . 

m amici clie- egÙtó itòcii^ò n i * 
r.óstia Citta deploreranno tutti viva-^ 

1 srraccon 
può far capire come veramente stanno ^ ° ' f '̂ ,*y''^^-^R^'*|^,,, , ! ; , 
Ifl po f̂l Questi,sono 1 faUi qua! 
' .- - ' t ane in città; non facemmo commentr 

nè-apprezzamenti,rlàsciàndo alla sola 
giustizia 41 compito di accertare; la 

! D;iir-'l; al 15 agosto, furono denun­
ciati 45 casi di angina, cosi isci^ftti: 
: Banàyigo cÌ3Ì 7 difterite, ZaxJio 9, 
pescautifla 2, Quinto 1, Legnago 3, 
Negrar 4̂  SumbònÌfació'9, Oaldierp 2, 
belfiore 2, Gazzo 1, S. Martino!,La-
'iitìe 1 scàrlatinà, Vèro'Ka 1 sémplice. 
• -Per.tìm-illudersi menomaitìetìte sul 
numero dei casi'ft*bi^bKnà'' calcolarne 

C0£Ì%^àrarìttò;^ÌjPunif-^^4 colpevoli. » 

. Si vede c l # ì l pov^mfwvajòi:vtro 
vandósi solo ^ilVcarreif^inon potendo 
perciò in mi^ìSuatmclb distrarsi, pia-
cidamenté SG| ne, andò in> braccio a 
Morfeo ^i l^i^r che pir i to in Borgo 
Iag»«i r^^?f t ' aa ,^^^ le . s t r an^ogno 
stava facsindòl -^ si mdlff e cadde dal 
carro. 

decorsi alcuff^esenti al fatto fu 
Idlieva'ló d l ie r ra , me, avendo riportate 
.»i,ej!a„ caduta., deìle f^ritelacerp-contu-
.se, col mezzodì, uà catà'èlttì fu Irà-

' " i' " i l ' - v ^ ;? ' ' ' 

|pctrtfVto a|l'oéiVédal^ 
" ègehtè';," ,", •*. .". 

I8a3g;ii'iiia',S.1. — L' altro lori in via 
S. Berutudino successe una disgrazia, 
Cile ayi'î Îjfì potuto avere più serie con^ 
seg,^enze se una^ mera accidentalità 
nc)n;Ì6iàyessi3;éyitàttì^. "'i^-l 

MenlnèiUn' garzone maceìfaTò sedi­
cenne, circa, stava ponendo della carne 
in.un;pozzo che seiviad uso ghiapcìaìa, 
non so "̂ pniejVi cadde enl{ro.,e^a.̂ .9,b^b^ ^ 
certamente T^̂ tâ p̂ ,moKtQ,,̂ Ì̂,cplpp̂ ^̂ ^ ' 
i\^\jcailere n';*̂ p;foŝ ò andato a(Ì 'appog­
giarsi su un castrato ' che trovavasi,, 
sospeso. " . • ,•" ^*ÌK" ' 

, In seguito alle grida del ca'duto ac­
còrse un certo DalHh, calzolaio àbì-' 
tante,in quei'pressi, il'qjtiafflàtènto 
potè estrarlo' daliai'cisterhà, nia sê ^ 
fiella caduta norìtrQvò,fortunàtamente, 
fa mortéj^riportò , però alcune ferite 
pelle quali dovrà guardare per molto 
^mpp la sala^ chiru,rgic,a4^U' osp̂ ed̂ aje 
dove fu,,suljiio ia^tp ,t|ÌèROì;t^re"dai: 
suo padrone: ._^^/ 

: Wstvìa «Il I». S. — Verso le ore * 
ft Ammobigliamento' della scuolaJvMl^ ant. di ieri, in piazza dei Frutti, 

siipei^iore ft?mminile. « Scalcerle s e J venne arrestato dagli agenti,: di P . S . 
addì,ziona!i;àì lavoro dì riduzione dpllo .certo B.iV.'detto S^^d'àhni'Sf^tìi^V^i 

1 - . ' . • . 

12. Proposta di acquistare,dU'e.gtjl-
chì, utiò'nel à^éftò.:Ntiovo r^^ltrò^él 

^Teatro' Concordi/ • 
• ^ 

: 13. proposta d'istituire'per esperi­
mento un Deposito di Mendicità. 
; 44i'̂ A?óquisti di area; 'per. la; nuova 
stradaiàlleit4f''t5'^^tte. , .: ̂ . ;; 
. 15. Gessioho al signor. Camerini 
Fl'ance/ico di metà del''muro a tra­
montana del palazzo es-A,rmetii tii 
propuetà del Comune. • 
^16. 4^ltì|lòn"li delji^pro di nĵ 'Èaùro" 
deU^_„qiSi:esa di AltichiS-o. , •" " ' / ' ' ' 

mentb tfueiita pèrdita-—imperocché i,,^- ,•; ,. ' . • . „ ^ " . , ; . -
•j:; .;-.-*'.^ ^d'-iiP •• ' >'^^^'': ' ' <»•> ' - -' '-4 almeno altrettanti «specialmente' m Giuseppe dd Ferrari era un uomo o- Ì - J Ì - - i : . L^.J J_.._'. ."n. 
nestói*^a:#ifuWèÌon'arÌG leaie, intelli-' 

Padova 19 Agosto k , . U 

I àmMm M no ••j' I. 

^arftè^sàpifeaté^ièstìmì^lai'iel •• i^ 
-Per mólti 'anni adempì a missióni 

amministrative e politiche. ™/Dal 1848 
in;.po}, da-.quando, cioè, cominciò a 

se^mpve, addeUo al seryizip di pubblica 
• s i curezza ,» Prefetto, poi dir^Sitore 

' '• r! -' 
:oO^^ 

, 1 . - ; 
proVin'ciaj^non denunciatli.^? 
1 'ViceiaaEii^.i^^JnformatO della; riu-̂  
4cìta del Re di Làhore) !• autóre Ma-
jant spediva! due seguenti telegrammi: \ 1 
• ̂ '' ^''••'moi'dUu%um'' ' ^^ineridiaiie la procura del rè 

Ieri alle opg.iquattro -pò 

" ^ r i. -

fair e rn 
u^;eu?^^M|OtUea;rètW VAUS P n ó l j ^ a h d a v a a d e s e g u i r e i l s é - ' Ì 21..preventivo 1379^ pernia casa di 
•^^.ftMeteas.co|d|9^es^:M^^ ^Industria; ••• •;. • ;; 

' 1 

' - - 1 

generale, sotto Rattazzi, dei Servizi di 
pubblica sicurezza, finalmente Prèfét-
to di Padova. ^ 

In t^uesti lunghi servigi, egli ave-
ta*'à'cquistatò- una conoscenza-'ra#'^^*'" 
4egU^i(mfriiÌi-MeÌtóicose;^'™^ sinc^^ 
ramienteHiìiferale, aveva saputo; iman­

tenére dappèrtutLo; la dignità'dellàsua 
indipendenza.'^I^i :, ,.:• ;:,, ; •- , . . , , . ; 
«raiMn^fun^iopi^e ^pojjgcp..^degno 

schietto e franco — Soleva diréiccòme 
prefetto, tutelo la legge—^ come uomo 

ames Mecpccio'.'Marìanret'Messieurs i 
Sarbicuii, Mendioroz, Boven. Bémer-
oiez.viyein^p'tjipher, ami Manci;neyi.. 
' &é3.r^CMa^^^ 
pour accueil fait mon ouvraee-» 

r L :• . , P . .,'.••••••, •• ;..•• i . . . M A S S E N E T . • 

Stabile. 
i 18. Continuazione per un trléntiìò 
del tósidio alla Società ddV&iiftaii 
18Ì849.>^"' 

19. Relazione sul lavoro di ristauró 
dell'ala destra del.Capitaniàto e m-'o-
po^̂ î  relative. , , ,. : :, ,,.. 

Ca;v,azza^Maluta in v,lajiS., Bernardino., 

nezìa domiciliato a Padova quàló^%'-
|iosoi ivI^Slfóndo e pdvó tdi meziì per' 
campare la vita. ' . : . Ì . Ì M W ; 

:r-^-,Dai medesimi agenti, versò, le 
ore tre di stanotte, in vìa SavonaroJ^^ 
W rinvenuto il monello P. L. d^anni 
12 sdraiato a teî ca che dormiva, 
j Era fuggito.dalla casa patèrna., , ; , 
j T n r t a l els,,—Bernardino èc i ' ià - ' 
niato a far un* orazione funebre per 
la morte di uhÒ dèi notabili del vii-

ìa desidero più larga e liberale che 
sia, possibile » ,. V • 

Amava'parlare degli uomini cono­
sciuti'édeUeJl,OOS0Ì|^^ aveva assistito, 
onde mille, aneddoti curiosi, interes­
santi, poco nòti uscivano a provare 

n i ^ • • I 1 • 

_ a sua osservazióne. 
In tiri pèHodo in cui i funzionari po­

litici'cacaci sono cosi rari, quest'ano-
xnó: chers^ritinivade due qualità ™ doL-' 
•pesperiènza e del carattere :-— qua-; 
st'nomp.era j.l,vero ,ra.pprèsentante di 

La p ròc i i ^4g^ \ r§ :>^™. 
UAWaestrc îMonoinéiii... , : :, 411 nostro.; giornale ''?à^ reati 

Fontaimbieauil agosto ore2,i5|contro la ŝMW'ezza Interna ed 
^l^l!;SsSìfehiM-^>^'f'^'V <leil0̂  stato, ^ S ^ r 6 . 
fermato dagU abitanti e dal pubblico! i <; :̂  ::.r :-( 

contro; le 
Mfftì U pròpHetà,' 

•"' l ì 

I ' . ' •1 ; . . [ - . 

,• \ 
? h . I 

capò: rammentatemi a Ricordi; ofTrî ^ 
0; fu.) casi 

I . 

^•mane;;;'^;",;;;;;,^^ ,• ': "•.,;;"': ;:''V {'•• "Nto-esordìo.: , ^ , 
r.:^^^^:^^^}^h •'•: ;.,r, '^ ì \ ^C.ittfldinUi... chiamato per Va prima 

\ ^?*' /-'*!'f^"H'Hf^ÌP^9Jl^^'}^-dé^ a parlare su/iu^sti3.,f:?rQtrp.. 
zione presa d^urgenz '̂̂ .per.a^^^ . Jl^seguito uop^si cpnpsce, > ::vi 
il ^sindaco a ,Have, in ì̂ giu^iAo/co^ntro,! ^ 
la- ditta iMjU'tìpi Furiai! a.ttrjic?. V 
; Si- iSiA^idio^ ad'i: un! Maèstro Gps 
mmatè/ ' '^ ;. r^i- •. :'/ ' : i-i, ,A'''-
i 25i'^bhfermadlmpìt?gati dòmlintVll: 
•| Gàtéc.ulr.e vacaBi4H*;.h--"*Molte'.so-
i]o le cattedre' che il ministero ha po-
lìto'^a'Concorso pel^ prbssimo^nnò^eco-

t i i miei .rispetti .alla 'direzione' ed- i ^^^ Manl léStO :dell'^ IfìtérnazìO-^ 'rastico e da essè..vèdiàmoH'tìhB -nella-
/Giuseppa dì Giovanni, d';annÌ'iJ?7f/Kca-̂  
)SalingtWpoiiiugal.a,j.,;, ,- ;/.".'' 

•; Più.N; 4 baiiìbini esposti. 
1 4 -«.-OiàU. 

I esposi 

ijieopatra 
Massenet, 

fihitesimale; macchine idrauliche,tec-
- Il colono Bos~i Bortolo da Le ì , ' ^ ^ "^te^^*^^ '^^^^"^^^^^^ ,^^^ Ime he ed' agricole id.i;m3tVade ordin.^ 

Vino,vf.aiitìnedel^Còmune^^ StatO p u b b l i c a t o l i b e r a m e n t e ! ponti e gallerìe id;; 

a 
^ 1 ' 

itlim. colliiìi 
L L 

Università 
Quartesolo, q \'che'^^m:mnvo^ò^lìg^Q;Pe^SéVem Ve- dermopatogìà-;.>e:^rcliniCa-:Sj4||opàticà 
unjportanpunè|%i^op,,^OQi,lj('p,,^,/^Ospi-^j>^^^^ * geografia-id.;'dettèratdcaolàtihaJroid., 

• I 

un governo che volesse sinceramente 

cua sommetta che.aU/ avrebbe fatto -̂ f̂ fó CaltolicóA^iU,^... 
proprio comodo), ma avendo saputo 
'Che appartenevano a certo'Verri^Fran^^' 
/Cesco da'Vàldobbiàd:i3,ne si affrettò a. 
'rapportarlo. 

Per Oggi, non diciamc^tu 
d. . . - • • • . . . • ! . . . . . . ' / " ' : 

l COSI. 

\ filosofia dèi dii'itto id. 
_ l ^ -U h k 

\^¥^^ 

! .y II. T' J . Attenc3ì'atìic)/̂ il processo.: ; 
• r -

3a libertà. .,. 
Per questo, chi non pf^rdona i sen­

timenti leali,' ciu non ama l'indipen­
denza' ^èi funzionari, chi detèsta il ca^ 
ruttóre, gli fece una sorda guerra che 
gli produsse gravi aniarezze. 

Tuttavia, egU la tollerò senza odio 
5e senza rancore. € È il loro^ mestiere 
—: diceva/— il mio è di andar a casa 
rnìa » ,12 fse ne andò -^ e si rit'^r^ nella 

h 

vita privata, dopo aver perdhtO; nella 
p u b b l i una paltò del suo patrimonio. 

Oh! se'l'Iialia avesse molti funzio-
I l ' ' ' . ' 

uarii cl|e! .assomigliassero a Giuseppe 
De FerràH, si potrebbe veramente 
credere iiell'avvenire" delle istìtazibni 
liberali. E la loro scarsezza che fa 

toggiamo nella Gar-" 
'zèitàì , . ; • . • • 

• ce Un fatto, non solito ad, avvenire 
nella ;ioostra truppa,, pród'tìsse ièri lo. 
scótripiglio nella nostra caserma di S. 
Giovaimir^^^^rie sosìo le versioni''che 
-s] ^ant\o all'origine, di> questo futto: 
ci limiteremo ad accennare le due prin­
cipali che;ci èembfàWo anche lo più 
'attendibili. -

lermattìna verso mezzof^ioeno, a!cu-
ni soldati di picchetto alla detta ca­
serma, lasciato il posto, si dice, erano 
;a'ndati alla càritina è quivi stavano 
g'iuoc.ando, a carte fra loro. /Suprag-
giunto il sc-gtiute dLguardia, li rim­
proverò è strappò ^°ij iano il mazzo 

'^^•xx:n'- . / : 

Prestato 18G6 —'26 50. 
RenMi Italiana -^ Si'30.-
Pezzi da 20 f r anch i -^21 . : 82 
Dopiiî ê :dl̂ iGien<fvq̂ /rT^ ,85 iO. 
Fiorini d'argento V. A. — i 
13aiiconote A.ustriache — 

9. 

y . > ' y 

.2 .36„ 
2 = 35. ' -: 

Nei 

^ 1 ; lugi&S d e l '|g||,|ft^iS€ 
scri'VórJór^'' ' -/"•' ':''- ' '•• ' 

• 

Avendo/osservato parecchie' voltò 
che se le vie delia • nòstra'città sóho ì cantile ;ved:c'hìo, 00. 

25.75 

.̂  V-McrGiirialD É cereali' .̂  
Frumento: — Da ,Pistòj,'e vèccITio 

00.— — Da Pistore nuovàj-'27. 50\Mer-
" ,-— Mercantile 

; Questi, offeso per l'atto del suo su­
periore, si alzò e disse qualche pa-

dubitare .molti della possibilità di go- rola'rìseritita'e f>3ce qualche atto di 
vernare^??! paese cogli avanzi^dìHutli reazióne;' il sergente, dicesi,;do per-
i regimi passati ! 

ne in cui verrà trattato il seguènte 
ordine del. giorno : ., 

' Seduta-2n{bhlica. 

1: Comunicazipne di "déliberàziqnl 
prose d'urgenza dalla Giunta: 

aj Stoi-no ''di'" fondi da categoria 
aUàtegoria del^pa|)bio 1877.; ' V 

hj Acquisto d'area ad dmplia-
meulo della Scuola superiore femmi-

I . . t • -' - I . . . I , 

nile « Scalcarle.' »^ ' 
,, ,., ,.,,.- ' 2 . Autorizzazione 'àV Col Xuigi caV. 

d p ^ c a u e - a d uno d es8>, un «ant^|fg,,^^H^^dl cl l«r^ 'ed^prt^^^ 
Cassa dei Depositi e Pi^tìstitt'fe resti-
tusioae del depòsito/fatto aguranxia 

giorni' 

avranno luogo due seclute s t raordiff iW'^^^^^i dft^che^ipende iiu;slo'feUo . . t ì t iero 48; Segala 22. 
e mi fu risposto, chó gli' .spà22ìm4l rr.ifAy^"^^!!?-; ^Q-

alquanto pulite nei giorni feriali I O È " " ^ ^ ^ ' - ' 

n e 22 alle-dre'S ll^'pom. ! , „ , , „ , , , , , .^ ro nei di festivi, volli 1„. ; G Ì « ™ ; : ^ . . ^Q . Nostrano 2 1 . ^ - FO-
turco : — PÌgno)p|to 23. 

-Sorgo,:.l'osso 

cuotesse e gli lasciasse andare uno 
. T̂  • . «chiafi'o^ Il soldato cieco pel furore 

Sulla tomba di Giuseppe de Ferran sguainò la daga e s'avvecKó sui sor-
lìoi deponiamo ghirlando d'onore.— gente, il quale fece altrQUaniò. Ne. -IL'^ 

del contralto dì còintorej^seiìza per la 
gestione del Dazio Consumo dà'>Ì'"gGn-
ntiiò ISTl'i^v tutto dicembre 1875. 
''3 Ailrtviicagione di V t̂ìtfilB • cftimnè 

;l^j;^yt^do a favore del nòbile signor 

vogliono un giorno alla,'settimatià'di 
riposo. • '•"• •' "''•• "'''"• -' 

Io trovo giusta la domandadegli spaz­
zini, ma trovo 'ingiusto che nelle gior­
nate di festa, nelle quali le vìe della bit­
ta sono molto più freiflfnt^CB' deffli 
altri' giorni, ,3' abbiano â  yeclérle co­
perte d'immondizie; per cui, crederei 
cosa "insta che si contiùuaSKe ad ac-
^cordai'è agli spazzini' il giorno di ri-

che desi|le!'|»jrt,d;V'ma' che' iììò'si 
facesse per turno in modo da soddi­
sfare alle esigenze del pubblico. 

Wmi^ SeiTiiort*^ |&ca Bsewarl', — Un 
certo Br.iga Luigi, bovaro dìTìàzzula, 

iiGtìi esorc iil iipi/4'!ii[|.. 
Bphp,rtio IfUci^.l. 
lei, Via Can fabbrica paste,non 

Voghera Moisè vendita vestiti^ fatti 
Piazza Unità d'Italia, N. 48,D^e ^2^1 

I p ^.m^^t^.:L^'jz,.'w ^ . . ^ a c ^ - ^ . T ' " ^ ^ ' '•'•* • • - • — ^ i t - - - " — - - • ^ T " ' ^ ' - ' - ' " ' ' -"• 

! • i se 
' . . 

h 

: Telegrafano da Parjgfthe con-" 
fermaai il matrimonio,del Red'O-
landa, M quale ha 61 anno, contila^ 
principessii Elisabetta, di , £iasaqaiii 
sua .nipote,, cli.e iie ha.24. ,,. , 
[ L'imperatore di ,Ge.naania' di­

partì ieriraltVò dal proprio paese con j viene zAo del Ee dei Paesi-tìà-ssi.- ' 
due buoi attaccati ad un caM, diretto ! ——' 
a Padova. \ '-- Il Movimento ha da Vienna 1 7 : ' 

f^. 
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La is^mpa ifìdipenclente attacca 
\ivar^énte il gabicietto àndcassy.-

, Uii;. dispacóó da Mostar dice che 
una compagnia del genio è- stata 
juassacratà à Giubiiiie. 

?jì 

Gl'irisorti còntinUaho a ricevere l questa piccola arme che, ift fig dei 
conti, non pesa che 300'chilbgrsTmirtìfi 
'sVusaiftrgfàfttrètltiKfe do™ 
gfamm4^9Mìri)iett iU d 'acc ia io , e • teffifi.' 

# | * a o calcolo idelleMiOO c h e in u n solo 

-aràridl rinforzi ed occupano i mi-
filìorl punti stratègici fra BjóliùEi. 

In Germania continuano gli a 
l'èsti per imprecazioni contro la 
famiglia regnant^^ 

I r 

1̂  

aa.unginii'H'H imiwd—i», 

S.1W r - i r mi 'w^'rwm 
m 

Wtùr ajli ,^lipìgaÌ8ti.-i**Ml' colon-
aìollo dì stato nuiggiure Poiloux, ""ad" 
detto al comando di Milano, ha felì-

. ceraenle compiuta un' asceusvone, al 
Monte,Biancòjjmggìungendo cosi un 
nome 4Up'^^ ^^s^^'"^*^^** elenco degli 
3taliuni''che I^^Ki'óno quella cima so-
-vran#^ìlgll è il primo. Ufaciale deU'e-. 
seroUo 1 itaìtaoo.che i'abbìa conipiutà.,^. 

Crédiamo di far cosa addi ta ai leì}-
tori alpinisti riaasiimehdo il pertico-; 
Uj*8i4i' q"éU*VBcénsiórie compitìt#tft?: 
un t |n^ p o ' ^Ivm ré i n à ri àmen to br è v èV 
impiegandO;VÌ rheno di dieci ore nella 
salila, e mono di cinque nella discesa 

. con un tempo bellone coUu néve che 
reggtìva ; jaip^e^^^^senza;vissero troppo 
d u r a . K ; '••" ^ 

Il colonnello Pelloux, partito da Oliti-
^ UJoni^ alle 5 pom. deP'9j^ giunse ai 

Oraniis M'itelsf^ile-'^O, dopo; una fer-: 
mata.'d'ùn'ora al Chalet di Pierre Po-,: 

minuto posaonoe^sere^nciat o con 
^cui'ta direzione, dà ^^'cannóni'rivoV" 
ima puntati nella siessa-direzione-uri 
lancia tòrpsdinìj Sottounl siinìle^piogr 
gia, sta fresco dàvveroT '"•/_, 
t Le granatti contengono una carica 
esplosiva ìii veuttdue'' grammi. •, 

La carica usata con ambedue i p W 
iettili, è di 80 grammi. 

La prima ad adoUure ^ il cannone-
riìioUina fu la marina brasiliana, in 
seguito la franceiie e credo con ottimi 

U'ÌKuUatJ., 
E supponibile che anoUo la; nostra 

marina si risolverà a metterne quaU 
cuno a bordo di qualche corazzata:: 

a iui%*<»céll d i l»io I X i — VOT' 
gUono far santo Pio IX, è giusto dun­
que che si preparino i miracoli. E ne 
scrivono due in: ùnu volta da Assisi al 
Cittctdmo ili Udirle. 

^ji.ll primo sarebbe avvenuto nella per­
sona di.certosig. Alberité^Db Qioviiritii 
dell'età circa di 25 anoi>il:.Qua[e,.col­
pito da lleru malattia, Unito górifiO, 
non potMff'qtìasi per uuUU respirare, 
stava giacente' su d'una/poltrona a-
spetLando lui.moiie, quaiìdti .uh prete 
gli aiipcfuleva al collo iin piccolo brano 
di camicia, ch 'era stata indossata da 
Pio IX. 

;̂ I l malato fu poco -Sf'^rasso iasSalìtO^^^ 
da un forte : vomito,, fu ii:,segnO: pre-
cursore_ del miracolò ::poi:dkllo .stato 
di agonizzante passò di mano: in rnaii'o 
,̂ î  quello di sojTfiplLCê  mfernio; ed :ora, 
e gutóto. Vogliamo sperai^èCh'f quello' 
che "̂ gtl ha liberato lo- stomacò, non 
siaf'stata la camicia xli: Pib iX i mari-Ì 

a Scapito del. tàlamo mari-

nata,_ ed invece di troyar^ J'|^||iico 
ftVOT trovat-o là riiioglìr'dell^ amico, 
ohe le avévr'fatto quelle poco liete 
accoglienze^ Basta 

qu 

M. r giornàRWiCìOsi cèrcan<^4tt*^ ^^^fr. ; - M i 2 k»l. 19 frs'j 

àrtìante sfartu-
rt'attìimontò: sul treno 14'8p>§tì,:,del 
riVefetb, giacché sî  trovava-senzU' un 
aòldo^i e .poÌ,ur:kp^èe d'ella P. Sf^% 
da Cassine- ririiaTidata a Napplir^^ dì-
retto, doYè:,^pediterà qui^ntiStitìrico-
li' si corraiibm certe avventure ga-
làntii-tìhe'si" vogliono conìpiereneì bo­
schi di Mignano. 

nae?*m ci àpprenda^^Cho, fra; biei^e, si 
intraprenderanno degli S|a[jvi nell'isola; 
dì Cipiò. ner iseobrìrvi ' ie: antichità 
che può avervi lasciato il gen. Luigi 
r»a!mk-di:Vesiifc.v v: j; :,;; ' . 
; DeUa.direzione d,éi::lavp_i,u sarà, in­
caricato il signor Newton, ed ni parici; 
tempo il signor 'Stepiiem Tliouipsoii, 
noto> per le .̂ uei; fótbgriifìe di'sepolcn 
i'taU^.riff^'è per;: alti-<3 fotògr^afle dél̂ -
Br)tìsìirMiisétì#) sta; per::; recarci a; 
Cipro, con iina,jnissione del governo;. 
]ìn|les)j,;per 'fotografare le principali 
vedute déllMSola. Il Viaggio del sig. 
ThoraiHjpi^^^gysi-eiìilerà siilo aUa,Tiiiv 
ÉUà asiatica, se,Ja'vatagionQvè:;fiA.v_ore-
Vole ai SUOI lavon.i 

l̂yjstlssimà prodotta nella popola-
ìlfcne dàìla resistenza dei Bosniaci: 
led Erzegó:^ì. 

éUn dip^^ffl^'estero:;d^'^d8 

- t f -

•„-.-• " I ' 

V J f . - • . -r— - - , -._ ,^ j , - ^ ^ — - . ' ^ - - — - . - ^ I I , i i : r |< - » 

.^^^iscotti di RevaUntar Sealole d 
^ f l r | i ì ; fr.4^50;c.; d a i kiLMra"'^ 
;' tsi Jìevalenta al cloccolatte-ìa Poi-
v̂ eĵ e edl iri'scatfole dì latta ^ per i^ 

Olta fiduar: a Corfé, mQmM\mtf%:fyim e ; per % taz^a|4 fr 
m che AMfts^y è assiviilijaie ^^ "" -̂ '̂̂  '̂ ^ '— ** ''' '^ ' "'^ 
S i la piega che prèrMS' l'occiipa-
^lìbne, e chói ||,mpèratrice si è e-
f^ressa in ttfftìhi piuttostd atóa-
fe'sulla politica dèi suo primo^nii:-
nìstro. 

V 

/Sp.»r;« su^fimF 

50 c^;yiikuM, tazze 8 fi,; b# 
lazze. 19':fiv| 'jiér 2c{8 tazze m^U\ ;. 
576" tazze: 1f̂ . 
/ Dftta in /Tavoletta : per 12Ì tazze 2 
fr. ^0 e: per 2̂ *; tdzze 4 A^ 50 ;c. per 
48 ÌAQÌ fr. ^ ^ ^ 

,=J 

.-y -' 

PARIGI, 18. ^ Il generale Brqard 
rappresenterà la Francia alle mano 
# e dell'esercito italiano. ""'•*" 

\^\i--r'^'t. 

La Frànce smentisce l'WOTlipnè 
di alcuni: giornali che à!^^^buironp &_ 
Gambeita ilàf^palernilà ' dei: prestilo 
30|0 ammortizza bile, e dichiara che 
tale paternità' appartiene compietà-
mente: ^IgniqistroSìì^ 
betta;Uòvasi in, aporta opposÌ2]|j^ 
circa,. la conversione della?#i'endità.' 
Oambetta si dichiara con ragione ne-

'Ififtico inflessìbile della conversipoédclltì 
¥feudvfe. 

' RA:;^US]^1[8r~ II principe di 5 M -
tenegi'o, nella riunione del̂ „15 COI 'A^ 
GrahoVo, raccomandò la,, i'bmtsston: 

TV 7~i- -^/i 'x ìisj'̂ «.̂ -.»4.« " «\.rt^ ««" ! all' Ausiria'spevandò in, Ufl^'av.vèhtf^ 

pena giunse; a ^ î̂ jina la^nfì^zi^l^^one di t̂ ^ lungo,l̂ ^ f̂rbntìeFa 

Casa 1)H Barri ^ a (ìimlted) n. 2 
m&Sammaso GroaSÌ Milano e ih tutte 
le città presso i principali farniacisti 
" droghieri. , •'• ,• 

Padom. Luigi Cornelio, Farmacia 
all'Angelo, P ^ p a delle Erbe -Roberti 
Ferdinando uiviù. al. Carmine ^497 -̂  
ZUiMti'Pi(Aiifìfi i' iMauro - G. fi. SW 
rigoni SiU'ìti. alPozzo d'oro - PertUfi. 

Lorenzo ùivììì. succes so re Lois . (I740)i 

i ' ; . 

CONTUO LE FEBBIU 

iiiBiittsi e ialitii 

<• H 
P7.f>. 

.ribelle 

q0t préparatfW^ìtMWTSWL 

Premiato a molte esposizioni pon 
e m o l t e 

dl?ai^Pji i*^F-raeri to ' indoltriale, 
riS'dtiju menti di 

cherébbe anche questa che^producesse^ 
gli effettui del tartaro-ernéii(ì|ìì- :-:.u.' : 

- e t W ' e d d o era intenso. La guida cre-
deValdì.aver geUv^;l^,4i^ 4ella mano 
destra, e,,doveva; strofinarla .continua-^ 

lata per^contìnuèr sudate;' le quali più 

in puffìK dei 10, toccando il vertioe, 
«Ile 6 è me22o, salutato dal cannone 
^ e i r E ò t e l d u M o n t Blauc. Ap.pena fu I L'altro..... prodigio'.'ò'' avvenuto in: 
giorno/ vedevansi'dììlle fìnèstrié eidàlle ! una certa donna def volgo, chiàrri'ata-
loggie di Chamtìnìx. moUissimé.perso-. Maria di^tforéica, ^a più mesi amrna-*' 
ne, armate di-cannocchiaU^vche seguii i—- —^*:..«^< -,.,j..™. i. „..-ii.^:.v-
vano ogni passo dell'ardito alpinista.-

,;piunto Mcnlmme,..J:ìn^menzo oriz;^ 
. zòiite era qifnèiTO%,,sor.en:o :: pòclto 
..nubi soltanto co|ìri^ano ".liianl tom-

ĵNon gii fu però possibile dlgodere 
. a^'lungo aueil'.Hn,po*'«?'^« t^petta^colp,;.' 

giacchè'STOntosoffiava ^violentissimo. 

^: gli Stmmì M , . consolati r . d ' f f ^d^r Montenegro.: 

•soltQ sfogavano, in. mi l ia^ , , 
Sentendoci pBS^ nei . passati giorni 

[meno aggrav4t.a,.,llài mal^ si volle ai­
zzare dal leàto e,^enza rigudVdb alcutìo 
si pose a mangiare dei fagioleth m , ^ .v,ti^ , ;,. . , . .- -v^ , 
erba: ma non appena ebbe finito d i | t a « ^ o ^ O gìàdi ìr in^i i decreti c t o 

taKa-e.:dS(ìreÓia,eran ^stifi {insù-; 
Qiciàti' còh -intènto di sprezzo;a*Za-'i 
ra^ vOrczy, supplejite^ û  ministro; 
Andrassy, esp!:esse,spo]rttaneamen-
t^^ul lioatro ràppréseSUnte diplo-
rnaticò generale dPRbbilMnti, it 
prQ|:op48 :̂riniCì:escimento del Qq^ 
jgrjno per tale misfatto, e la, prò-
;En.^s|. che s^k aperta unyp^ | | -
stap^r scopì-'î né gli autori. 

-i -

oiti ospiialL 
Fabbrica, e spedizioni aliti i^arma-

cia. Ti, MOMTI, Oastolfranco^ebeto 
^LONDHA 
Town 
fragi 
; NEW tOlK.-18. ; - - - Una: terribile r«e^ìo-
mortalità^tdaTOcW: néir isOlWP ara:-j Cassiano; 
|iata. La popotaziotfWJbftihGrèxWlvttìi:! 5 ^ ! 

200 persone.. La ieUbre.gmllaJnfie-
'^risCèrt'M'afìfls e "VYiksburg 

^„. nezia farmacia Tirando S. 
|(|783) 

•,i j 

mangiare, ecg(>ia asi^alita 44 una fìon|] p romuo>!ono | | sottòtenenti 216 al 
;*;oIìca, che lavprostròt ;. ,,. , ; ijlliej^j della, Scttdìà n i i l i t a re -4v ¥ o -

Alciine amiche dellMnferraa, chj^e-ji^ena, e ISO^sòttòfuificiali déirarrhà 
sero alle vica>e,mpnacbe;di,r,San Gi,a-1 di-fanteria e Icavalleria. 

mo, se, ayvesserò qualche . reliquia 

La;B«nca M Ohil^aospe.e i p a g a . U ; i ] S ^ 1 ^ 1 0 1 1 * ^ M l » i . E 

mande detgoverno che si" prepara ad 
una guerra contro la Rei)Ubblica Ar-

,g,entina. . .̂ K̂ -̂:.. . M-' , . J:t.v.v|̂  

,^,ANTONI(§IìÌHA.lÉj#Ì^v?^SÈ 
A N T O N I O STÌ-IF-ANÌ (Utireufe rtìp/fion 

SISTEMA I' -

, ' • 

" ' ìmt^. 

T̂TTT T? 

ministro '̂ gìiardasìgllli, ha 
'dato; le-ilecessar{è"*fisposlzionì.ipiòr 

V n: 
' f I J 1 . -

Preparazione del Clùniico Farmaéistì h 

'i •. . . . • 

~^-

\v: •! 
¥ -• -

l l > L -•-

. '. 

f i 

I I I ^ 

- m^girib in̂ ^̂ p̂ dovà i^i^^o^mmo 

Ift '>li 

sops con.una disoesa,.procip|tosa. e 
•un'ora e mezzo, giùnse"a Charnoni 
alfe tre poraeridi^iner-.. 1 j 

trtì, nélltì sacpeii^^iuiSpezia,. a. >ordo 
aHii oannonióra Sentinella. Come an­
cora non sapete, \\, cannone^nvoltma 

'-- èv|m'invenzione <ìèl:'sigrioc Hotqlikiss 
atfèricano, che ha casa commerciale 
non ta l di-iìvòlo di nome, attualmente 
.Stabilita a Parigi., . .^., 

•ìlf:fcWiBir>W'«fnai:^l?enohe-nori%i^ 

quale, tranneK^'intendimento,,aveya; 
perduto tutti:), sensi ©non dWWt pìàj 
ŝegnv ^i vvita. :Ed ^ecòo; n 

^ebb,e.i.ngo,iate-:(iuel,U ^pìccole fi^j,4aé 
^duis'i il solito eifetto.q, la donna n ^ 
•sorgere da morte, ;^,, vita. *:ih;.medico 
ch^flfflutìl, mei\ti;e;^§r% ;to^nat0i4 dô ^ 

,ma,nd^ quello^cho,,sì.iom^ìfattoafimi 
prontatjient,e jiiMstMiarla,: <se»tii;)Mdalla 

ùtì''à'p^òbità bircplafe^ .̂ai -tribunali ij^j 
Ai Gbmmerciò afnnpliè'QÙéètemaln-jgS 

- , j 

1 I. 

i i 

. : " .-ih - ^ . . . 

qùeè)i;ma;n-;r i r «ÈM:«V ]S 
Sfife la n e -

j j j 

mino al'mini Stero;: réMàrtABiitl'^^^ liè sàscs© MBciiaia 
itlZl-©..^Ui.propòsito.,:.! . ; p4a',aosa,SJ;aip»na >Sk sa 
' ' ' • ' ' L ^ '.' ^ ' ''-ti : H m i s i -^ ^ . » « w : « ^ n £ H ^k. B-m. ^ Q » . « ^ -JK . 

• • , L 

•-, „ 1 

ì i 

r - I 

ma 
' A:vr:à' luogo quanto prima in .Ro-

_ na u,na riunione di .jjittprî ^ 
-jscopo ''(ì\. prot^stivre contro ìldazio 
, & i r : e 5 p Q m z S n e U e n e p i t t o ^ ^ j la quale economizza miUe volte il suo 

Verrà nommatb un,comitato m - i : ^ . ^-.v..«4.. .-.r- ; i >.,> ..-
-, - . • ' - • -,V 1 • '^?^ i l ' i * i . _ * _ _ ^ * 1 1 

:PXET:R/Qk-:3^iff,3 
• •umoi QoHtro Vumidità \r-'. I/-* 

• i 

^ J ^ , J ^ I v' ' 

- • • - - r l V . l - . 1 m l — 1 1 , - J » - M - l ' - — H — L-a • • | l . . I l T » « T U r - - ' . ì ( ' » H - » - > ^ • • - . | ^ > » U l f r l - | - . ^ • — - T v . - I ^ r - . , - ^ I - , 

Fmzi YiMosissiii e-M-: 

stio.ne*3 W ,.'?,•'. h?^' ^̂ ^̂ -̂

, " - ^ ^ l A i - . 

queste cose si na coraggio di 
stamparle- sul serio l 

veri-a nom||iaro un ^crnuuuiu lU" prezzo in Wi^fiimedU^giiàHs^e ^àdi^^ 
ancato di raccogliere adesioni alla \ calmente dalle: cat ive digestioni (dì-' 
'^^*^'^^- « ^ ^̂  S...'i hpeììSìpk.gastrjtv^g^tra!gie, Costipa-:, 

• ^_«-.«- -«'̂ ^ '-•' - Hioni'' 'croniche, emorroidi, glandolov 

ri|,i^;^jB. Milani Padova Vir Eremitani 
3306 pianterreno ove trovasi jìncheas 

Mabeni-

. scatola, entro la. quale ,sQno de-
iiaie le cariche e sohd pUre./f di-
ì̂̂ ««.«n .̂V^Umi n«r'' introdurre^ lì# 

fermo^da qualpb'é mi^ 
'udì, ìi: gridtò-di.'tina 
anel l ino*bwS.e daUo 

nutOj quando s 
donnina dal .cappellino'^iiif^o .e dallo 
' étto^ bleu,'ir^4àaló*^btìi'rèva in 

possH,:,f:Ìpi'iGj:e,4%.èt^?9^>^.tà«l&;^^ ,... , ,. ...,.,.,„.,,,,_. „,-..._^..„„, , 
^ifàzrdsTsiìiViàV'aache' dal lato estetico, i nai^i;i;ta dargrornalr napoluanr: 
Le: canne e il piede sono ih a c c i a i O ' H r \ J ^ t e g ì t ó , 1i^^^^ col tre-
la^'cuUUain ftìrQ':fuso. ,.,i.. . . ; i, . .pio delle'9, dì!> mal'tedi "sera, giunti a 

'Ha. cinqi^e canne,, .del, cailibro diJ-Mignano, furono spettatori.diuna sceW 

•uua 
•pòsiiate 
vèrsP^eccàriismì per'intt-odurré 
càriGa^::tìelle.:'CaiUìe: per^-se^trurre il 
bossolo della carica sparata; per ac­
cendere la'carica; ..-"<—.....-.. 
: ••fLCTtpm^^dei. iìw^;u^ : 'ósse«̂ ;,di 
Cento colpi tffmin^uto; r^V^ 

^Lt;{vrp3/< '̂jjipder(^;:ìjn;^ 
soddlsfacènteV 'Assis'tevaiio , alle proyie 

• una: cominissioòo diimurina ,e il^rap-^ 
presa«^te^^(félla; casa H.^HìWW. : • 

comodo, di,-, delizioso, che, cioè, es^ 
sendp.pQSiito sopra il piedìstullo può 
essere puntato come una cai'abina; 
con.;esso sì-̂  pufefapidft.monte, passare 
.4%)""^ direzione airaltny^dalla mas­
sima depressione alla:„ miissirna^ ele­
vazione. 

Ogni grosso.:bastimento potrà aver-
iie a bordo sei ; due per parto sopi'%* 
i ponti di guardia e due conwpieiii^ 
stalli sp(.',(jial,i, posati , sulle colle, al,che faceva-da sé .la, pubblica 3icu-
btfjfdo a-^uei" -bastiiheiitl che hanno j-rezza. ' ' - •• • •'• - ' - ' • • ' 
"" ; Al̂ ^ '̂a i con,WlfiM dpi treno, :B.,,gjl 

inipiògati salvano la ddpiiina^e la/ 
ducono col vjs.o sanguinante dal' ' 

ifettò^a cui ella in: brevi accenti rrac­
conta la storia. 

ì.r Ià}Gn?.ai#roccJietti ha disposta|^^£j^'|^;t^^»M^^ 
•pe i^ iU^ngi licitato d^lla'clas^^ I^^^ft^^i^^ P?!}^^^ zibnie, fpMo àx 

orecchi, ^acidità, pituita, nausee e vo-

,d^po3i|o,|4,ea^e ,̂veTi:e%:ni|ri 
' ne da:'- ouciré it/ius; BoweJ:SHgikaU, 

se i85;) ' di' fauiieria .marina. Gli 
yiTiciali .di questo Corpo passerai!- .dgul.aisÒMibe'dr stomaco^ del fegatò.i 
h o nelVesércitiO ovvero nel Corpo Inervi e bile, inàdnhie, tosse, asma, 

h ; 

miti,\dplori, ardori, granchi e spasnni, a*. w;.-,̂ „ 
ogni .disomme dr stomaco, 

h>;^-^ - ' ^ L ' ^ ' y » S L , -1 ^ " ^ 

ativo delia marina. 

nanzl ad •'/un* altra do.iuiiv,. che, muta: 
r inseguiva. \ ^•'^*, 

"rr*~-- Aiuto, salvatemi, ella ha ra^o^--
ne I: ..sono stata tradìta ! .Gridava, lâ  
poVèrìha'^^l^ggiva con qìtiànta??:lbaai 

.avea; ma' la campana della stazione*" 
inesorabilmente annunziava la parteri-' 
ŝ a del treno,,.e.,]e;iactìva perdere ,ru-
'^iéW^P^^'inp .di salvarsi^j NoiÌ.^,,^Fa-^ 
no carabinieri; il capostazione era 
intento ay^^iatti \suoi, ;p, quelle due 
donne correvano da, fot5ennute,l.Ìluna, 
per salvarci, l 'altra per raggiungerla. 
Tutto congiurava a danno della ; pò 

r<-yerinérdn^ndati'^a Siena dei 
!'soldati a Betfelle'dove molta gente 
séMà ìavoro'''minacciavà seri' di­
sordini, r 

broli 
cutànee 
mento. 

H* •tv 

tisi;,.,(consun,zione), malattìle 
ìe, eruzi,òni, mejànconia, deperì-
, reuma ti firn ij gotta, febbre, ca^ 

tarro>.convuV9l4|^>;:hevral|fay sî ^̂ ^ 
viziatù 7 idrppisil J! inììncàniia, di ,,,fre.f: 
sch^zza-;a'vdi: energia nervosa ; 31 ^?i-
ni dHnvàriahilè successo. ÎJ :" : ! ' : 

:^;^-^COp_.(ìnrfì,^t^prese q n l l i r a 

della Còtàmissìon!e erano preseiiti, 
p e r CUI Ifij Commissione si trovo 

ìiìpli!, impossiBilità I di costituirsi per 

w--^ 0' 
'ijé u 

4. JDWYA. m 

È^iilf atliììiioti Ba 
?:v^',. 

dilà^ decmm^*^ ^Pm^^ 
l'-\ 

'} 

# ; • 

l vera disgraziata, quandq,,5.sL||df una 
voce che" gridava'da uno sponelló di 
uìla carrozza idi prima classe:;! 

ce Non .fate partire il treno, voglio 
sapere, pi^rchò quelle due donne sMn-

^séèuo^m^^».^f:ra^^il'^prcfato Soragni, 

mancanza i numero. 
I • h ' . -

' ^ ' " ' . [ . ' [ f ^""^ * * ' < • r in I - . . , - r -

àlW|itu,riu :, ,, -
£ pui e da" notarsi che, quelli da 

mj'tiersi in murata sin punti,: possono., 
ihrpoclii minuti, essere parsati da una 
p^he aìP altra. . -nm^^-- ' 

| to 8cò])o piinGipaìP^lìiHvrmo è 
quello di difcnLlersi dalie uggrowsioni 
•M î balteiri poita e lancia torpedini. 

' :Età' una' cameriera del diièa^ H., la 
quale nella villeggiaLura ;avea,.p,ro^o: 
una relazione col: fatture del duca, e 

rito contadini di Marocco, 
.(Trevigiaiio) con hipiVréséutaniS ,di 
vari. Muuicipij e: società operaie,̂  
riuniti in fraterno baiitchetto iiieg î 
giafp îo ieri i;ift9ijg^9htl*à t̂̂ ;.̂ M 
ai Ministero !GàìrQÌi;!ed al Parla­
mento per r abolizione della tassa 
^^1 magìnato, f fecero voti per la 
:ianzÌQUd' del fenato, al qualeì̂ Mìil*̂  
vìeranuo specìaiei indirizzo. • 

. • - . . t ' ' ^ [ 

d\ 50 :anm, da costipazione, indige-
,s t ione,<, i ievrafeia , . iO»ÌA:v.^%:: ,é . . - ; pnmrmnn tip\fmr^ri,!p., Qsnmj 
n a u s e e . •^^•\,^..,- ' ,;,;̂ -̂"„..r 'L^^ blUhllnbU DìiNTUfA Di HMl 

Cura'n. 46,970. - . Signor RobertsvI ' t i , , , iP^S^ oUlnet to apeilo in^ Fa-
dâ  consunzione p p l m o n a i ^ ^ n lo.se j . ^ , , ^ ^^ If.nu./)Tìano sopra il I f ^ ^ ^ 
vomiti,cosiu)azione-e^ordUaM2DUnn,!^L^^ 

t:ura y 46,210, :^;b.gnor^^.d^^^^ ^^.,^,, »̂ ^ » -
• medico Martin, da gastralgia e.irrita- -.;,:,,./,,.•, :^MÌ^ 
zione di stomaco che lo taceva vomì- ' 
tare 15iail8|é'olté al giorno, o dò da 

' 5 - i ; :-

otto anni; m#-
ài 'Muciali, P"ÌU(t ix ' , j rm 
turazìoittìulfti doffìlf 

' U Adritiìico-ìm da Vienna, 18: 
Gotìtinualio le uofMìe allarmanti 

dal Olimpo di pcGup |̂ìqtio, 
. yoni}ero dati ordini per la spe­
dizione di nuove !trul)pe in aiuto 

'Cura n. 46,218. — Il colonnello] 
"Watson, da gotta, nevralgia:;^^'tcosti­
pazione inveterata. ; ,. v ^̂  

Uliva n. 18,744. — I l dottor medico 
Shorìand, da idroiììsiìa d oostipazìóhe. 1 por i pov^rii'̂ dltHe ore 

lU 

\ 

E iu Vtìi'i.tà, se 5i cakplft 'che per^ seguitando uei suoi ambrì veniva a l a i «ì^t^sciallo PliUippg^i^^^ 

Cura n, 49,^5'-22.-^iil>signor. Baldu'm. 
da e^tenuatezza^ couìplei^a paralisia 
della vescica e dille mèni'Sfk per ec­
cessi di gioventù. 

Quattro volle più nùtriUm che Ur̂  
carne^ ecoaonuzza anche 50 volte ' i l 
suo ipiozzo in aliri rimedi. , 

\AÌ ìleoalvntà in soutol'o : ii4 di kil 
:̂> tv. 50 e. ì 'ìtÀ\m, 4 fr. 50 e. ; 1 kit! 

f̂  tifila. 
1(01 ,suddetH>f4 giorpifdtìlUi.'^tìttìnAa 

^ - ri' 

Óabine'i l to^nner 

J-^rt p^m l \ ^ t ^ h x t B - ^ FTi+n ^ ' ' H^^ ^ ^ T •• -»^Hr - h , . V n h ^ \ H ^ - n i IT T i i | | I l i — ^ — ,— • • • • . _ 

H.*iPCBsa2S6i;es r ^ O s ' è U i M a e n t t » ; : ! 
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•m^Mà^ dai aìcum anni quest'Acqua Ferruginosa Va diflFondendosi 3traordinariai]|ente, non 
solò nelle nostre Provincie, ma anche in lontiine controde. E n®! «Soiajtt d l^ à^ea*!^ 

'g^ssaen 
- gi'ia^ilSIetato m n • t a l e ' f a v o r e . 

' j . ; 

' ^ 

' p 

f^ • • 

: - . ^ 

n o n trov^i'èliiléass^^iiiaeiato 

,, A. ciò Sì aggiunge ora altra, autorevole sanzione coU'analisì dell'Acqua medesima m-
stituìta dall'onorevole prof. G, Bizio .di'"Venezia e'pretentatu a quel Reale Istituto: Ve­
neto nell'adunanza dei 28 api'ije p. p. ^i^,. '^# 

; «L^Autore terminaci! ano labbro, presentando ffn^paralello tra la composizione dell'Ac­
qua predetta, e quella delle fonti di Recoaro, da lui mede-simo anali2zate; e nqette con 
esso in evidenza la superiorità dell'Acqua deirANTICA FONTE DI PEJO,'la quale ab-
bpnda maggipfpfiente di ferrose di gas aculo carbonico, e d l i a i l -vanCffigglo d i 
sèii^gla 'é '"mila ©©iss^tara nt s%me\ gesso else gisasSa liaaoaii •timiiMèiro' d e l l e 
sos 'geBi^i 'di fi^écwaa*o. ., .('̂ 668) 
:^rotFerdin ColleM • Botti À. Barbò 5oncin, Edit. e Compii. - Dott. ^ . Garbi, Gér. 
Si può avere dalla Direzione della Fonte;iri^'rtscia e dai s'gg. Farmacisti d'ogni Città. 

<i 

ì4j^:CollcgSo Coìàvltt® éoMSBtsBBsalte condoltò'e amministrato direttamente dal Mu­
nicipio nel'cotrente anno scolastico OÌTÉÌ sdddisfac 
nato, a vita rigogliosa. 

ceìitissìmi risultati, ed è ornrfftiydestì-

ìrComuiie, che senza alcun riguardo alla spesa ne promosse la fondazione, ne assi-
irerà 1'intìrémenti> ne! prossimo anno ! ' ' ^"'"^"^ • '" • . . • 

- 1 

F I 

• J -

14% 

curerà r incrementi^ ne! prossimo anno scolastico 1878 70 còri notevoir ed opportuni mi-li 
gliorartiènli suggeriti ^dail'esperienza. "^^ '•^é^mf '-\ um 

Il Coliegio Convitto è posto nell'amplissimo e saluberrimo fublsricato cottjunale rin 
questa città ^^ìpositamente acìattato a tale scopo è. capace di 200 alunni. Nellotiistessot 
Slabile, si,trov|.n'b l e SesasEle'ISIeiMeisftsai'i, 'S'ecsìficl»e:pareggl^à©,'C8aiaBBaslaIt • 
c o n s e d e dl*èsasMi d i Ifèénica e''Co»'so "j tgrSeólo CJoBnufflae'rei.sale sostenute:. 
a carim deirAmminifitrazione comunaleP^"^ ; ' ,. . 

LMsuuziÒne viene impartita giusta i programmi governativi e da docenti legalmente 
a b i l i t a t i . • / . • \ ,'-i "•• . • • : . • . - - . , . 

Uria CoriimisÈÌone di cittadini elètti dat Consiglio comunale sopraintende all'anda­
mento del collegio col titolo di Consiglio di vigilanza. 
^ La retta apnua è dì L. 500 compresi gli accessori indicati nel Programma, ir 

Le iscrizioni perdlìprossimò anno scolastico sì aprono col giorno l'S agosto pros. v. 
Si avverte inoltre che si ricevono alunni per la permanenza in Collegio anche du--; 

rante le prossime vacanze autunnali verso contribuzione di L. 60 al mese pél vitto ed 
accessori ritenute le lezioni a carico delle Famiglie. 

^' :Il'si^J Bertanza dott. Enrico Rettoie deil'Istituto è incaricato di fornire più satte 
jnformflziòhi e di spedire il programma a chi ne farà richiesta. • 

Este, li 8 Luglio ÌSÌ8, 
IL SINDACO. 

^ -I 

''ì ̂  

" l i • 

-.i 1-
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che il termine utile pelle Sottoscrizionì^gi Azioni e Cartoni è prorogato a tutto 
il giorno 7 p. V. Settembre, epoca nella quale è àncora possibile di trasmettere 
al Giappone lettera di ordinazione all'Incaricato. \ , 

Bnma^ 'Ui^. agosto J878. 
Y-' 

IL (17,75) 

JB j ^ \D a \x31. X 
• m g i ^ j-M^?tbL.--.ha u.,.-j. ̂ fi^^m^JÌMìtìAtim^ ^.-J^VL^^iJi^t^ j ^ „ ^ ^ i . n l^!ÙJfi1ì^,iksti'i-l.^-.^ff^-/^i^-{-f. ^^"•^fiiV-^'f^/-

catarro, Oppressionij Tosse,'Palpitazioni' e 
tutte le all'ezioni delle parti respiratorie sono 
calmate all'istante e guarite mediante fai 
ljff!vag;sc«x%' 3 franchi ur Francia. 
:> Presso Levctséèur, fartìiWòi'"sta,>kj'uè de la' 
ZONI e C, via della. Sala, 16, e tutti 1 farmaoisti. 

Micràniè^ CràiiìpiM stomtcó e tuitiì le ma­
lattie nervose sono guarito immediatamente 
mediante pillole antinevralgiche àeì tìoltor 
C'ragasiciS * franchi in Francia. ' "̂ 
Mònnaie, 25fMfÌgì. ~ la Milano da A. MAN-

(1) 
I I 

l i Ik l ì r IT .4. 

IDI iro'Bz OSIi^MZA 
r 

previene la sua clientela che fìWra'ha mai avuto né ha agente in Padova, e 
non.si tiene i^i^ponsabile delle,sottoscrizioni che sì raccogliesaero a suo nome* 
Le sottoscrizioni si ricevono direttamente alla sede principale 

- 1IIÌL.A]1€I — Via I^ataro !%• » — l i i i . . 4 ! l« l ' ' 
contro l'anticipazione di L. 2. cartone. 

^ 

••^^^t^i:^^Li^,i£Jiiiki 

I ^ . 1 1 ' • I • • ' ' , - . d * 

LiV-«^>h^aiiJkU^'UUlk.i*«w>> 

Padova, llpograiia dei Bacchiglione Cornare-Veneto Via Fozzo Oipiruo N. 3837, A. 
" ^ • ^ ' ì - f f V ' ^ - " ' ' - ' ' •-• '- ' '-"-•^'^•n-i"rTirMi'"-- ^ l̂V^Ml8l̂ lw•llWiw>^ t̂flM^^^ml̂ ^ndvl̂ m^^*•'¥ l̂̂ lW^^V•'̂ '̂ ^ •i*^n— 
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